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e quelle del Dottor Andvia. Accesa quindi a tale
oggetto una candela, l’abbiamo portata in -vici¬
nanza della corrente del gas eh’ esce dal condotto;
la candela lungi dal bruciare per un tempo abba¬
stanza lungo , si e tosto cmirrata dopoché il suo lu¬
me si è un poco arrossito : questa stessa can¬
dela accesa di nuovo , è stata introdotta nell*
Eudiometro caricato del gas del condotto delia
Stufa , essa ha presentati gli stessi fenomeni , cioè
il suo lume si è arrossito, e poi sì è della
stessa maniera smorzato : tutte queste cose an¬
nunciano , che il gas della detta Stufa è for¬
mato da pochissimo solfo diradato , da pochis¬
simo gas acido carbonico, e da molt ’acqua vo¬
latilizzata.

Questa Stufa è communemente riputata
come medicina eroica degli edemi incipienti,
della leucoflemmazia , delle paralisi , del reu¬
matismo cronico , e di altri mali ; nei quali
l’ azione eccitante del calorico applicata sopra
tutte le carni può riuscire vantaggiosa , lo cre¬
do altresì che la stessa debba valere assai
contro le reliquie della scabbia pullulata va¬
rie volte, centro le impetigini , e contro di altre
affezioni sostenute da cachessia , e dal difetto
della forza esalante.

D Ile Arene e dell ' Acqua ài S . Restiiuta
Le Arene di S. Restiiuta sono rinchiuse

in una stanza terranga situata sulla riva del
mare del Lacco accosto alla sorgiva; che dà le
Acque Termali portanti lo stesso nome : credo
bene perciò che tanto le une quanto le altre
abbiano in comune il calore di temperatura,
e ehó lo ritirano dalla stessa origine. Quelle
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Arene intanto , giudicandole dalla vista , non
sono come le arene del mare : esse sembrano
piuttosto esser costituite di tanti lapilli bianchi
tiayi , ossia di minuzzoli di silice; la quale non
pare in alcun modo cambiata da fuoco vulcani¬
co,, Queste Arene hanno iissata in modo singo¬lare la nostra attenzione : noi abbiamo voluto
decidere se agiscono favorevolmente con applicare
alla superficie del corpo infermo il scio calori¬
co di temperatura , come tutti i bagni di sab¬
bia ,• n pure se ad un tempo operati© colle lo¬
ro qualità saline e metalliche . Ecco la serie dei
.saggi che noi abbiamo eseguiti all’ oggetto.

"Scavato un fosso nel mezzo delle Arene,
di due diedi e mezzo profondo , vi abbiamo
■messo il Termometro ; questo ha segnato la tem¬
peratura di 35. gradi.

Una sacchetta è stata ripiena colle stesse
Arene {.rese alla medesima profondità , espio*
rato il suo peso di 18 libbre , è stata iimnanii-
nenti inviata in casa , dove avevamo un giovi¬
ne destinato ad agire sopra di esse. Appena gli
furono consegnate , costui le mise in digestione
in 20 libbre di acqua riscaldata a 35. gradi del
Termometro , coerentemente alle disposizioni
che noi gli abbiamo cemmunicate : fu poscia la¬
sciata in questo stato per due ore: quindi 1’ac¬
qua è stata decantata , in ultimo essendo stata
separata per mezzo di un sifoncino dall’ arena
che si era depositata , fu passata pel feltro . In,
seguitò si venne a svaporarla per separarne le
sostanze saline , adoprando sempre, le solite cau¬
tele e ’1 bagno di arena : lini la svaporazione
dando tre dramme , cioè 180 granelli di sedi¬
mento tirato a secchezza. Questo sedimento
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chiuso in una bottiglia di retro , fu portato in
Napoli , ove ci eravamo proposti di esaminarlo.
Prima di dar principio alle operazioni dirette
a questo oggetto , guardando i caratteri fisici
del detto sedimento , abbiamo avvertito ch’egli
presentava una confusa cristallizzazione salina,
decomposta un poco dalla di lui deliquescenza,
ed opacata , segnatamente ove era in contatto
colla bottiglia, da strisce di color paonazzo. Que¬
ste osservazioni facendo supporre che contenesse
sali deliquescenti e ferrugginosi , resero necessaria
l ’applicazione dell’alcool, colla quale taluni di essi
potevano essere prontamente separati : perciò
versatovi due libbre di alcool , lo abbiamo te¬
li uto in digestione per due giorni : quindi aven¬
do feltrato il liquido , lo abbiamo diviso in due
sostanze, l’una delle quali è stata trasportata dallo
stesso alcool , 1’ altra è rimasta sul feltro . Quella
eh’è stata trasportata dall’ alcool, trattata colla
distillaz ione, non avendo dato alcuna sostanza
estranea all’alcool istesso, l’abbiamo perciò con¬
centrata a fuoco lento e poi raffreddata : in ri¬
solta si è ottenuto un incrostamento salino , il
quale è stato raccolto , prosciugato , e ricono¬
sciuto per idroclorato di calce, dal sapor acre pic¬
cante ed amaro che imprimeva sul gusto , dal-
1’ esser deliquescente all’aria , dalla forma pris¬
matica , striata e terminata in piramidi acute
dei suoi cristalli : egji ha pesato a4  gran , e o,5r
cent . Spingendo più. oltre la concentrazione
alcoolica , si è separato un altro sale ; il quale
essendo stato diligentemente raccolto e prosciu¬
gato , ha dati tutti i segni dell’idroclorato di ma¬
gnesia ; in fatti era amaro e dispiacevole , ma
non piccante; cristallizzaya con grandissima dif-
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liceità , cimentato coll’acido solforico si è conver¬
tito in solfato di magnesia solubile nell’ acqua:
egli ha pesato 18 e oo,3. Siamo quindi proceduti
■ail’analisi deila sostanza rimasta sul feltro, scio¬
gliendola primieramente ned’ acqua distillata ,
<e fs-os feltrando di nuovo per separarne i sa.isolubili dalie sostanze terrose insolubili : l’ ac¬
qua cid è passata pel feltro essendo stata con¬
centrata sino a certo segno colla svaporazione,
e poi raffreddata , lm deposto un sale eh’ è
stato raccolto , prosciugato , e riconosciuto per
idroclorato di seda , il quale ha pesato 68 e o,
35. Concentrato maggiormente il liquido , ha
deposto un altro sale , il quale é stato ricono-s luto .per solfato di soda:-ha pesato 28 e 0,35.I r fine la materia terrosa separata coll’ ultimafiltrazione si è risoluta in calce ferruginosa dii
peso di 7 , e 00,2, cd in alluurinu-ferrugginosadel peso di s 5 e 0,02.

l ’ Arene di S. Rcstituta dunque non ope¬
rano come la sabbia ordinaria applicando il so¬lo calorico di temperatura agl’ infermi che ne
sperimentano l’attività . Queste celebratissime
Arene , delle quali il Baccio si è occupato peril primo , costituiscono la più eroica e possente
medicina che sia in nostro potere d’impiegaresopra le membra paralizzate od atrofiate in al¬tro modo: io credo che la eli loro -azione debba
riuscire grandemente vantaggiosa quando si ap¬plica sopra paralisi complicate ad edemi ed a
leucoflemmazia , ad anchilosi podagriche , scro¬
folose , artritiche , e ad altre ; nelle quali unamateria terrosa , o lenta in altro modo , irri¬tando certe sedi le mantiene in istato di tor¬
pore e di cronica immobilità . La s.ua forza cor-
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conver- roborante la ripete dalla temperatura di 35.
’ accpa : gradi del Termom .Irò e dal ferro die contie-
oceduti r e i n grande quantità : la di lei forza risolven¬
do, scio- t(> deriva dar muria‘i calcari , magnesiaci , ed
libata 5 alcalini , e dal solfato di soda in gran copia
: i sa.i Sj ai.si nella silice che re forma la base.
: P ac- -Aggiungerò delle riflessioni sui metodi di¬
ta con- versi , co’ quali le Arene di S. Restituta soglio-
azione , ro essere applicate agl’ infermi . In ogni meto-
5 eh ’ è do s ’ incomincia dallo scavare un fosso , il qua¬
rto per le dev’ essere più o meno lungo , più o meno
>8e o, prolondo , e largo , a seconda dei casi diversi;
o , ha ma non mai più profondo di due piedi , e mezzo,
ricono- perchè ne! caso contrario si andrebbe incontro
: 0,35 . ali’inconveniente di trovare le acque che vi esi¬ultima stono sotto . Allorché trattasi di dare l’arenazione
)sa del a tutto il corpo di un infermo , dev’ essere quel
ginosa fosso cinque piedi lungo , largo e profondo due

piedi e mezzo. Quando poi trattasi di applicarei ope - le i\ rene soora di un membro solo, come sarebbe
>il so- il Solo braccio , sopra un solo g: nocchio; in tal
che ne caso il fosso può avere più piccole le sue di¬
issime mcnsioni . Messosi a giacere o tutto l’ infermo,
ito per o un di lui membro nel fosso , avendo inqua-
ssente fanone caso la testa fuori , si ricopre dell ’Are-
Segare ne die poco innanzi dal fosso si erano ritirate,
in al- poi si lascia in questa posizione per tutto il
debba tempo in cui l’ infermo può sopportare il calo-si ap- re delle medesime,
ed a Col metodo più antico che noi conósciamo
scro- gl’infermi , o un di loro membro , entravano ignu-

i una di nel fosso , perciò le loro carni si trovavanoirri- al contatto immediato delle Arene ruscidno ap-
i tor- pena , . s’ immergevano nel Bagno contiguo del¬
ia cor- le Acque di f>. Restituta , per lavarsi delie ior-
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dure e per allontanare dalla pelle quella parte
delle Arene che rimanea aderente*Questo metodo
del Baccio essendo stato ributtato dal lasolino,
fu rimpiazzato dall ’altro che tuttavia è in uso,
col quale gl’ infermi prima s’ involgono in un
lenzuolo di lino linissimo, discendono poi nell 'are¬
nazione . lasolino opinò che questo nuovo me¬
todo allontanasse i due precipui inconvenienti
che accompagnavano il vecchio metodo ; cioè al¬
lontanasse e minorasse la temperatura scottante
delle Arene : e risparmiasse il bagno dell ’ Ac¬
qua , il quale a senso di questo scrittore , an¬
nientava , o scemava di molto le utilità dalie
arenazioni ricevute.

In quanto alla temperatura , non vi ba
dubbio , eh’ ella è grande assai , ed è presso che
insoffribile : per il che taluni infermi soffrono
nel prendere le arenazioni , sincopi fortissime,
il maggior numero ne riporla riscaldamenti de¬
cisi e flogosi nelle parti sopra delle quali il ca¬
lore delle Arene stesse si è spiegato. Sarà vero
che la loro temperatura e ai 35  gradi del Ter¬
mometro ; ma si rifletta all*uopo , che questo
grado di calore viene applicato alla fibra sensi¬
bile dell’ infermo per mezzo di un corpo denso,come sono le Arene.

Non per tanto noi siamo disposti a crede¬
re che il metodo del lasolino sia preferibile in
tutti i casi; giacché per un riguardo l'infermo in¬
viluppandosi in un lenzuolo, poco , o nulla ri¬
sparmia il calore che le Arene gli communicano,
per l’altro non può ricevere dall’arenazione me¬
diata quei vantaggi che portebhero sopra di lui
le arenazioni immediate . Tutto il bene che pro¬
babilmente dai movimenti dell ’ elettrico deriva»



si perde, essendo sicuri che il lenzuolo operan¬
do come mazzo coibente , separando il ferro ed
r sali coi quali le Arene operano sulle carni del'
1’ infermo , frastorna lo sviluppo di quelle aào*
ni che potrebbero riuscire straordinariamente u-
tili . Allora le Arene non applicano la totalità
delle loro forze sugl1 infermi che vi si sottomet¬
tono : la loro attività divisa dal metodo che si
•iegue nell’ odoperarla , di rado riesce operosa
al segno in cui i bisogni almeno di taluni in¬
fermi 1’esigono-

Per quei che riguarda la circostanza che le
Arene devono essere nella cure Vultimo  rimedio
di ultimità di perfezione (i ) , e che perciò non
debbano esser seguite dal Bagno, del quale han¬
no bisogno quelli , i quali esponendo le loro car¬
ni nude all’ arene , se ne lordano ; aggiungia¬
mo che tutte queste idee si riducono ad un
gergo di parole inutili e del tutto prive di sen¬
so. Iasoliao non conosceva, nè la temperatura ,nè
la natura chimica deli ’ Acqua di S. Resti iuta ;
e quando noi diremo che quest’ Acqua ha dieci
gradi di calore di più delle Arene ; che la me¬
desima contiene in maggior quantità quelli stes¬
si principii che rendono operose le Arene : che
ne contiene ancora altri diversi e più attivi ;
ognuno sarà a portata di comprendere che il
bagno delle Acque di S. Restituta , lungi dal-
1’ aver la forza di scemare 1' eccitamento che
l’arenazione aveva fatto nascere nelle carni de¬
gl’ infermi, quel bagno piuttosto lo sostiene per

(i ) Espressione usata dal Jasalino,
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trn intervallo più lungo , o puri ’ accresce con- <
sidcrevo niente. t

Pel rimanente io credo che sia adottabile
l ’andco metodo, riformandolo però ed adattan¬
dolo ai veri bisogni che ne hanno gl’ infermi;
i quali bisogni non sono certamente quelli di
dover esser arrostiti e bruciati , ma di essere <
avvivati ed eccitati nelle sedi dove 1’atonia si c
è maggiormente stabilita . Gl’infermi perciò i- t
gnudi andranno a giacere per il lungo del fosso c
scavato nelle Arene : e Coperti da un lenzuolo <
stirato sul medesimo col mezzo di quattro gros- t
se pietre che ne fissano le estremità in quattro c
punti lontani giaceranno nelle Arene, o si mo- r
veranno traile stesse, prendendo quelle a’titndi - I
tti che mettono le loro carni al contatto di una z
delle facce laterali del fosso o del suo fondo;
che se con siffatti movimenti venghi a ro- a
vesciarsi parte dell’ altezza del fosso medesi- e
mo , qqesto avvenimento nulla toglie àll ’at- e
tività dell’ arenazione ; giacché quando anche M
l’infermo restasse in contatto delle arene nel t
solo fondo del fosso , rivoltandosi varie voi- e
te nello stesso, può applicare fuggitivamente , s
e successivamente il loro potere sopra l’intera s
superficie del suo corpo, evitando frattanto le J
sincopi , le scottature , le infiammazioni etut - i
ti gli altri inconvenienti , da non negligersi , i
che taluni ne riportano . In fine avendo ripe¬
tuta l’arenazione nel modo designato per mez¬
z’ora ed anche per uno spazio maggiore di i
tempo : che nel modo spiegalo 1’ arenazione <
può allungarsi a piacere ; l’ inferno andrà a <
mondarsi nel Bagno dell’ acque contigue , le (
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filali Io eccitano ancora di più e pii penna*
fcentetnente.

Bagno dell ’ Acqua di S. Restituir!.

La contiguità delle Arene e del Bagno
dell ’ Acqua di S . Restituta porgea l ’ occasione
di analizzar questo liquido , e noi non abbiamo
tralasciato di eseguire le operazioni elle con.-
ducevano allo scopo : per un altro riguardo ci
era venuto il pensiero di veder le due cose
in confronto tra loro per trovarvi 1’ identità dei
Caratteri chimici ; ma il risultamento ottenuto¬
ne ha dimostrato che l’ Arene e l’Acqua di S.
&estituta non hanno la stessa mineralizza¬
zione.

Nel giorno in cui noi abbiamo intrapreso
ad analizzare per la via umida quest ’ Acqua ,
essa non ancora era stata rinnovata o messa in
Uso da alcuno ; la trovammo perciò che non segna¬
va che 23 gradi al Termometro : messa in mo¬
lo , rinnovata col tirarne sino a quaranta citi,
e poscia esaminata collo stesso Termometro , la
sua temperatura è salita a 42 gradi : la mede¬
sima pesa a gradi all ’Areometro di Baurné :
presa dalla sorgiva nei bicchieri , ci offre la lim¬
pidezza di tutte le acque potabili : trasportata
in luoghi lontani e sottomessa a raffreddamento,
consei va la stessa limpidezza : sottomessa a
quei reattivi che noi abbiamo adoperati per a-
Uahzzaie per la via umida tulle le altre acque
d’ Ischia , ha dati gii stessi risultati : essa in
conseguenza contiene dei muriati , dei solfati ,
ed altri sali ; nella stessa vi ha calce , vi lu
Magnesia e vi ha allumina : alla stessa manca-
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